	CLASSE PRIMA 

MATEMATICA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  
· L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.  

· Riconosce  e  rappresenta  forme  del  piano  e  dello  spazio,  relazioni  e  strutture  che  si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.  

· Descrive,  denomina  e  classifica  figure  in  base  a  caratteristiche  geometriche,  ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.  

· Utilizza  strumenti  per  il  disegno  geometrico  (riga,  compasso,  squadra)  e  i  più  comuni strumenti di misura (metro, goniometro...). 

· Ricerca  dati  per  ricavare  informazioni  e  costruisce  rappresentazioni  (tabelle  e  grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.  

· Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.  

· Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.  
· Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria. 

· Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri. 

· Riconosce  e  utilizza  rappresentazioni  diverse  di  oggetti  matematici  (numeri  decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione,  ...). 

· Sviluppa  un  atteggiamento  positivo  rispetto  alla  matematica,  attraverso  esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.


	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ
	RELAZIONI INTERDISCIPLINARI

	 Usare il numero in modo consapevole per individuare, confrontare e ordinare quantità utilizzando la terminologia e la simbologia appropriata 

Utilizzare le tecniche e le  procedure del calcolo aritmetico e 

algebrico, scritto e mentale, anche con 

riferimento a contesti reali.
Riconoscere e risolve problemi di vario 

genere, individuando le strategie 

appropriate

.

Saper riconoscere le invarianti topologiche. 

Riconoscere e nominare figure geometriche 

Rilevare dati significativi, analizzarli, 

interpretarli, sviluppare ragionamenti 

sugli stessi, utilizzando 

rappresentazioni 

grafiche 

Classificare in base a più attributi.
Essere in grado di completare ritmi e successioni grafiche.


	Numeri 

· Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente,  in  senso  progressivo  e  regressivo  e  per  salti  di  due, tre, ....
- Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale,      avendo consapevolezza      della  notazione   posizionale;   confrontarli   e   ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.  

· Eseguire  mentalmente  semplici  operazioni  con  i numeri  naturali  e  verbalizzare  le  procedure  di  calcolo.  

· Leggere,  scrivere,  confrontare  numeri  decimali,  rappresentarli  sulla  retta  ed  eseguire  semplici  addizioni e sottrazioni.

Spazio e figure 

· Percepire  la  propria  posizione  nello  spazio  e stimare  distanze  e  volumi  a  partire  dal  proprio corpo. 

· Comunicare  la  posizione  di  oggetti  nello  spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone   o   oggetti,   usando   termini   adeguati (sopra/sotto,      davanti/dietro,      destra/sinistra, dentro/fuori).  

· Eseguire  un  semplice  percorso  partendo  dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un  percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.
· Riconoscere e denominare figure geometriche.  

Relazioni, dati e previsioni 

· Classificare numeri, figure, oggetti in base a una  o   più   proprietà,   utilizzando   rappresentazioni  opportune, a seconda dei contesti e dei fini.  

· Argomentare  sui  criteri  che  sono  stati  usati  per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati.  

· Leggere  e  rappresentare  relazioni  e  dati  con diagrammi, schemi e tabelle. 

· Misurare   grandezze   (lunghezze,   tempo,   ecc.) utilizzando   sia   unità   arbitrarie   sia   unità   e strumenti convenzionali (metro, orologio, ecc.).  

	Lettura e scrittura di numeri naturali.

Riconoscimento del valore posizionale delle cifre.

Addizioni e sottrazioni.

Risoluzioni  di problemi con addizioni e sottrazioni.

Descrizione e rappresentazione dello spazio.

Classificazione di elementi in base ad un attributo.

Individuazione e verbalizzazione di relazioni

Piano e coordinate cartesiani 

Misure di grandezza .

Grandezze equivalenti .

Elementi essenziali di logica .

Elementi essenziali del linguaggio della 

probabilità
	Contare oggetti disposti in ordine sparso.

I simboli numerici nella realtà.

I numeri naturali: confronto e ordinamento.

I simboli <, > e =.

L’addizione.

La sottrazione e i suoi significati.

Addizione e sottrazione come operazioni inverse.

I numeri naturali da 10 a 20.

Il valore posizionale delle cifre, la decina.

I numeri fino a 20: confronto e ordinamento.

La tabella dell’addizione.

La tabella della sottrazione.

Numeri pari e numeri dispari.

I numeri oltre il 20

Usare addizioni e sottrazioni entro il 20 per risolvere situazioni problematiche.

Inventare e risolvere problemi che richiedano l’uso di addizioni e sottrazioni.

Le fasi risolutive di un problema e loro 

rappresentazioni con diagrammi .

Tecniche risolutive di un problema .

Localizzare oggetti nello spazio usando correttamente i binomi locativi.

Percorsi: descrizione e rappresentazione.

Linee.

Regione e confine.

Le mappe.

Solidi e figure piane.

Il cubo.

Il quadrato e il rettangolo.

Giochi di simmetria.

I ritmi in una sequenza.

Mettersi in fila secondo il criterio dell’altezza.
Somiglianze e differenze.

Classificazione di oggetti in base a una proprietà comune.

Classificazioni.

Le relazioni e loro rappresentazione.

Il valore di verità degli enunciati

I dati di un’indagine.

Rappresentazione di un insieme di dati osservati.

Eventi possibili, certi e impossibili.


	 Valutare  se i bambini distinguono i simboli numerici da altri simboli e se sanno assegnarne il valore corretto. Cogliere ogni occasione del vissuto quotidiano per fare contare i bambini. Effettuare una prima classificazione dei numeri in base al numero delle cifre. Costruire la retta dei numeri.  Potenziamento con storie e filastrocche.

Diverse modalità di rappresentazione dei numeri .   Fare  alcuni giochi per deliberare che 0 è il primo numero naturale. Domandare ai bambini se, secondo loro, i numeri sono sempre esistiti.  Creare una situazione reale in cui gli alunni devono immedesimarsi in un bambino  che vuole sapere quanti sono gli oggetto che deve guardare. Trovare  praticamente una o più soluzioni. Rappresentare  quanto fatto prima con il disegno e poi con i numeri introducendo il simbolo dell’addizione. Inventare problemi nei quali è necessario usare questa operazione e calcolare la somma usando strumenti diversi. Attraverso  storie scoprire che cosa capita quando alcuni oggetti non ci sono più. Chiedere come rappresentare questa situazione. Introdurre  la sottrazione come resto. Dare a due bambini un certo numero di palline di creta e confrontare  tra chi ha più e meno  palline di creta. Riflettere sulla differenza fra le due quantità di palline. Disegnare la situazione e domandare  come si può scriverla/rappresentarla con i numeri. Trovare situazioni per intuire i diversi aspetti del termine sottrarre. Affrontare  addizioni e sottrazioni come operazioni inverse. Introdurre  la decina. Usando  della creta (o del pongo) far raggruppare ai bambini  per 10 oggetti e immagini. Costruire un piccolo abaco con la creta o il pongo per visualizzare la posizione delle cifre nel numero. Risolvendo situazioni problematiche varie e  con l’ausilio dell’abaco, analizzare numeri fino a 20. Rafforzare la conoscenza dei numeri usando altri materiali e procedure varie.

La scrittura dei numeri sul cartellone o l’uso della Linea del  20 fa riflettere i bambini sul loro ordinamento,  le caselle con particolarità sviluppano il conteggio in senso regressivo e potenziano il calcolo mentale. 

Altrettanto utile sarà l’impiego della linea del 20  e di materiale concreto per affrontare il calcolo mentale.

Lavorare dunque solo con i numeri per analizzare alcune strategie per eseguire velocemente i calcoli. 

Addizioni e sottrazioni diventano un gioco anche con l’impiego di tabelle. Far riflettere su che  cosa capita se si somma un numero pari e un numero dispari, o due numeri disperi. Analizzare addizioni e sottrazioni partendo da situazioni problematiche. Inventare  problemi che devono essere risolti con queste operazioni.

Proporre  attività di orientamento spaziale per rafforzare l’uso consapevole dei binomi locativi.  Descrivere e rappresentare percorsi. Effettuarne altri dove partenza e arrivo coincidono. Durante la rappresentazione grafica introdurre i concetti topologici di “regione” e di “confine”. Sistemare i banchi dell’aula in modo tale da ottenere un piano quadrettato. Preparare  una tabella per la battaglia navale e far giocare i bambini.

La progettazione di un gioco dell’oca, delle caselle e del dado permette di eseguire, almeno a livello intuitivo, alcuni confronti fra solidi e figure piane. Analizzare alcune caratteristiche del cubo.

Prendere alcuni modelli di solidi e ripassare il contorno di alcune facce per  ottenere modelli di figure piane. Osservare il quadrato e il rettangolo per scoprire somiglianze e differenze. Realizzare figure simmetriche e individuiamo la simmetria assiale in figure date.

Creare ritmi che permettano ai bambini di costruire sequenze. Giocare a metterci in fila o in riga in ordine di altezza. Prendere due oggetti simili e scoprirne somiglianze e differenze. Confrontare oggetti sempre più simili fra loro. Prendere  gli oggetti usati nelle attività e cercare di ordinarli in scatole non trasparenti con l’indicazione relativa al contenuto. Ottenere una classificazione in base a caratteristiche comuni scelte. Modificare i raggruppamenti senza indicarne la caratteristica e chiedere  ai bambini di indicarla. Scoprire  le relazioni esistenti fra oggetti, persone e cose. Rappresentare  le relazioni usando delle frecce di cartoncino che i bambini usano per far parlare gli oggetti tra loro. Con alcuni giochi far riflettere sul valore di verità degli enunciati.  Scoprire  quali sono i giochi preferiti dagli alunni e usarli in  tabelle e grafici per rappresentare i dati. Presentare  giochi per avvicinare gli alunni ai termini propri della probabilità.


	Italiano 
Educazione fisica

Arte e immagine

Musica

Storia 

Geografia 

	METODOLOGIA 

	Il contesto gioco è molto indicato per iniziare le attività in classe prima perché si pone come elemento di continuità con le attività svolte nella Scuola dell’Infanzia  materna, crea un clima favorevole nel gruppo e può servire all’insegnante per fare una prima osservazione sulle abilità di movimento, di ritmo e di conteggio.  Si ritiene interessante organizzare con i bambini dei giochi finalizzati a curare l’accoglienza, la conoscenza reciproca, l’accettazione dell’altro e, nello stesso tempo, imparare ad operare con  i numeri  serenamente come si impara a giocare. Anche le conversazioni  consentiranno o le sì attività didattiche strutturate e non consentiranno di far emergere le conoscenze e le abilità matematiche che i bambini già possiedono/hanno acquisito.

Nel corso dell’anno la didattica sarà di tipo laboratoriale. Ogni alunno dovrà essere messo nelle condizioni di poter  manipolare il materiale strutturato e non in un setting strutturato. Altrettanto importante sarà la lezione frontale partecipata, finalizzata  a permettere a tutti gli alunni di interagire attivamente esprimendo propri pareri ed apportando contributi,  alternata a momenti di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, gruppo cooperativo… o per piccoli gruppi di lavoro).

Inoltre si avranno:

· esercitazioni mirate all’uso di un linguaggio tecnico attraverso materiale strutturato

· esercitazioni scritte sul quaderno.

· Attività con l’ abaco e il multibase

· schede preordinate, 
· esercitazioni pratiche
Si ritiene prioritario favorire nei bambini lo sviluppo sia di attitudini positive verso l’ambito logico-matematico sia della fiducia rispetto a se stessi e alle proprie capacità.
Ne consegue l’intenzione di favorire un apprendimento attivo, dinamico e coinvolgente volto alla valorizzazione dell’iniziativa e della creatività dei bambini. Nel primo anno della scuola primaria prevale l’aspetto manipolativo, si ritiene fondamentale proporre le attività mediante referenti esperienziali significativi. Si privilegia un metodo fondato sui problemi sia per fare acquisire nuovi concetti sia per stimolare il loro ragionamento.
Si motiveranno gli alunni con la presentazione di numeri e concetti attraverso racconti legati allo sfondo integratore e ai personaggi fantastici.

Fasi delle attività proposte:

1. fase dell’apprendimento
I bambini verranno stimolati a: 

· problematizzare la realtà

· formulare ipotesi risolutive

· confrontare i risultati

2. fase di consolidamento
I bambini verranno guidati a: 

· fissare le abilità e i concetti appresi

· riutilizzare e rielaborare le abilità acquisite in contesti diversi

· utilizzare diverse procedure e verificare i risultati

Durante il lavoro l’insegnante interverrà per favorire e facilitare la conversazione e la cooperazione tra gli alunni. In modo particolare, nella fase del consolidamento, per fissare con sicurezza le abilità acquisite, l’insegnante guiderà i bambini ad elaborare materiali di sintesi che permettono di visualizzare con immediatezza i risultati del lavoro



	PROGETTI DI ISTITUTO INTERRELATI

	Progetto di educazione alimentare

Progetto di educazione ambientale 


	ESPERTI ESTERNI COINVOLTI

	MODALITA’ DI VERIFICA

	Al termine di ogni unità di apprendimento si proporranno attività di verifica sia all’interno della classe sia a livello individuale (se necessario), tali da consentire all’insegnante anche un'autovalutazione del proprio operato.
In questa fase si cercherà di guidare gli alunni a:

· essere consapevoli delle proprie capacità valorizzando ciò che sanno fare

· accettare serenamente le eventuali difficoltà

· considerare l’errore non in modo negativo ma come uno stimolo ulteriore per l’apprendimento

· comprendere le cause di eventuali insuccessi e trovare, con aiuto dell’insegnante, soluzioni.

Le verifiche saranno effettuate mediante schede strutturate in base alle abilità ed alle conoscenze programmate.

La valutazione esprimerà i livelli raggiunti, rapportandoli alle reali conoscenze e capacità del bambino.




